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ANCORA INIZIATIVE
SINDACALI LEGATE
ALLA FESTA DELLA DONNA

Fit. Il Coordinamento nazionale donne Fit Ci-
sl quest’anno ha realizzato un volantino: ”Il
nostro impegno per migliorare la vita delle
donne dei trasporti”. Il volantino esprime la
volontà di contrassegnare l’8 marzo eviden-
ziando il quotidiano impegno del Coordina-
mento e raggiungendo le lavoratrici sui posti
di lavoro. La Fit ribadisce che oggi più di ieri
il Coordinamento, così come ogni struttura
sindacale, deve essere sui posti di lavoro met-
tendo in campo, anche e soprattutto attraver-
so la contrattazione di secondo livello, stru-
menti per favorire l’occupazione femminile.
Basilicata. Dalla Cisl lucana arriva una forte
sollecitazione affinché Festa della donna non
sia solo una ricorrenza. Per la segreteria regio-
nale l’attenzione va posta anche su tutto il re-

sto dell’anno su temi concreti, a cominciare
da quello dell’occupazione. Proprio per cor-
reggere questa distorsione il sindacato ha otte-
nuto che nel patto per la crescita e il lavoro
fosse prevista un’apposita misura per favori-
re l’occupazione delle donne e dei giovani at-
traverso la concessione di un credito d’impo-
sta in favore delle imprese che assumono a
tempo indeterminato full time o part time.
Lombardia.Il Coordinamento donne ha predi-
sposto un volantino diffuso in tutti i luoghi di
lavoro con una frase simbolo di Oriana Falla-
ci: per essere donna ”ci vuole coraggio”.
Napoli. Un Otto Marzo di riflessione e pre-
venzione quello che ha visto la Cisl di Napoli,
con il suo Coordinamento Donne, impegnata
con una serie di visite senologiche gratuite
presso la sede del patronato. Un importante
appuntamento che avrà cadenza mensile e
che ha visto anche la collaborazione del Siulp
e dell'Istituto Nazionale Tumori Fondazione
Pascale. Un momento di riflessione si è avuto
con il convegno ”Donne Lavoro e Territorio:
Esperienze a confronto”. Si è fatto anche un
bilancio delle attività dello sportello antivio-
lenza che, a quasi due anni dalla nascita, ha
registrato 19 casi di stalking denunciati.

La mole di dati
pubblicati per l’8
marzo non fanno al-
tro che riflettere e
confermare le condi-
zioni di discrimina-
zione e disuguaglian-
za ancora esistenti
nella società e nel
mercato del lavoro e
che colpiscono in
particolare le donne.
Tutto questo contra-
sta curiosamente
con le tantissime di-
chiarazioni di impe-
gno e le promesse di
voltare definitiva-
mente pagina. C’è
”troppa violenza
contro le donne”, ha
detto con forza il Pre-
sidente della Repub-
blica riferendosi agli
ultimi episodi di vio-
lenza che hanno vi-
sto ancora giovani fi-
glie, mogli e madri
vittime dell’ottusa
visione maschile
che le vuole sotto-
messe ai propri vole-
ri. Sul versante lavo-
ro, la musica non
cambia, disoccupa-
zione femminile al-
ta, politiche del lavo-
ro ancora poco inclu-
sive e welfare inade-
guato. Tutto questo
però non deve indur-
ci alla rassegnazione
ma a rilanciare e
orientare la nostra
azione verso obietti-
vi più chiari e preci-
si. Intanto abbiamo
incassato un buon ri-
sultato con l’appro-
vazione della legge
sulla rappresentanza
delle donne nei con-
sigli di amministra-
zione, a cui si è dovu-
to fare ricorso a cau-
sa della scarsa sensi-
bilità del mondo eco-
nomico ed imprendi-
toriale, e restiamo vi-
gili nell’attesa che in
estate entri concreta-
mente in azione. Co-
sì sta avvenendo an-
che per quanto ri-
guarda la rappresen-
tanza nella politica
dove la presenza
femminile rimane a
livelli minimali. Di-
versa invece la que-
stione, oggi in parti-
colare evidenza, rela-
tiva al ”gender pay

gap”, rispetto al qua-
le il nostro Paese si è
già dotato di una leg-
ge nel lontano 1977
e che prevede per
l’appunto il divieto
di discriminazione
nel trattamento retri-
butivo. ”In Europa
sono 97 milioni le
donne che, pur lavo-
rando dall'inizio dell'
anno, - ha tenuto a
precisare la commis-
saria europea per la
Giustizia e vicepresi-
dente, Viviane Re-
ding, in occasione
della Giornata inter-
nazionale per la pari-
tà retributiva - co-
minciano di fatto a
guadagnare solo a
partire dal mese di
marzo. La giornata
europea per la parità
retributiva serve a
farci riflettere su
quanto lavoro occor-
ra per colmare il di-
vario di genere in
questo campo. Insie-
me con gli Stati
membri e le Parti so-
ciali ci batteremo
per ridurre concreta-
mente lo scarto retri-
butivo tra i sessi nell'
Unione europea”.
Il divario di retribu-
zione basato sul ge-
nere è ormai una del-
le priorità dell’Unio-
ne Europea all’inter-
no del quadro strate-
gico delle politiche
comunitarie per la
promozione della pa-
rità e delle pari op-
portunità tra uomini
e donne. Il principio
”stesso salario per lo
stesso lavoro” viene
sancito nel 1957 con
il Trattato di Roma.
Da allora, anche se
sono stati fatti impor-
tanti passi in avanti,
il divario salariale ri-
mane cospicuo, co-
me dimostrano an-
che le ultime statisti-
che contenute nel
Rapporto della Con-
federazione Interna-

zionale dei Sindaca-
ti, secondo cui la di-
sparità tra uomo e
donna nel mercato
del lavoro si palesa
soprattutto nel mo-
mento della defini-
zione del salario, in
media il 18% in me-
no. Tutto ciò ha con-
seguenze rilevanti
non solo sul reddito
ma anche dal punto
di vista previdenzia-
le, vale a dire pensio-
ni più basse e mag-
giore esposizione al
rischio povertà. La
Commissione euro-
peaa riguardo è inter-
venuta in più occa-
sioni indicando lemi-
sure specifiche da
adottare per rimuo-
vere i fattori che de-
terminano tali diffe-
renze. Nella ”Strate-
gia per la parità tra
uomini e donne
2010-2015”, ad
esempio, proponeso-
luzioni che puntano
a dare incentivi alle

aziende che promuo-
vono concretamente
la parità di genere,
ad adottare strumen-
ti che consentano ai
datori di lavoro di
monitorare e correg-
gere autonomamen-
te i divari retributivi
ingiustificati e ad
esplorare, anche at-
traverso il dialogo
tra le Parti sociali, la
possibilità di miglio-
rare l’impatto sulla
parità retributiva in
presenza di contratti
atipici.
Per noi donne della
CisI, il problema è
soprattutto di ordine
culturale e su questo
bisogna lavorare di
più, uscendo dalle
enunciazioni finora
tutte incentrate sulla
rilevazione econo-
metrica del fenome-
no e sulla ricerca del-
le ragioni socio-eco-
nomiche senza ap-
profondire adeguata-
mente la cosiddetta

”zona grigia”, quel-
l’area nella quale an-
cora allignano impo-
stazioni classificato-
riedel lavoro maschi-
le e femminile non
scevre da tradiziona-
li pregiudizi. Ecco
perché è importante
prendere consapevo-
lezza sulla necessità
che anche i criteri di
valutazione e certifi-
cazione delle compe-
tenze, intese come
”sapere” e ”saper fa-
re”, debbano tener
conto delle dimen-
sioni di genere.
Dobbiamo, quindi,
insieme alle leggi,
creare le condizioni,
a partire da noi stes-
se, affinché la parità
e le pari opportunità
non siano intese co-
me una gentile con-
cessione ma preroga-
tive di una società ci-
vile giusta e che met-
te al centro la perso-
na in quanto tale.

Liliana Ocmin

UNITEPERAZZERARE
LE DISPARITÀ RETRIBUTIVE L’ ONU LANCIA

L’ALLARME:
MANCANO I FONDI
PER PROTEGGERE
I BAMBINI
NELLE SITUAZIONI
DI EMERGENZA

Il relatore speciale dell’Onu contro lo sfrut-
tamento dei minori ha lanciato l’allarme
sulla carenza di fondi per tutelare i bambi-
ni nelle situazioni di emergenza, in cui ri-
schiano di essere venduti nel mondo della
prostituzione, della pornografia o di essere
costretti ai lavori forzati. ”C’è una grande
carenza di fondi per la protezione dei bam-
bini nelle situazioni di emergenza e
post-emergenza - ha detto Najat Maalla
M’jid -. Una carenza che limita in modo
grave le capacità di intervento dei gruppi
di assistenza per garantire misure vitali di
tutela dei minori”. I disastri naturali e le ca-
tastrofi climatiche colpiscono ogni anno
231 milioni di persone e a fronte di un pre-
visto aumento di tali emergenze, il numero
delle vittime da tutelare è destinato ad au-
mentare, ha aggiunto. ”Un gran numero di
queste persone a rischio sono bambini,
molti dei quali vivono in Paesi a basso red-
dito”, ha sottolineato il relatore Onu, ag-
giungendo che l’organizzazione Save the
Children ha stimato che nei prossimi 10 an-
ni saranno 175 milioni i bambini colpiti
ogni anno dai disastri naturali.

PEDOFILIA.
ESCE A MAGGIO
IL LIBRO
SCRITTO
DA DON DI NOTO
E IL GIONALISTA
CAMPANELLA

Uscirà il 5 maggio, nella ricorrenza della
Giornata mondiale contro la pedofilia ”Let-
tera a una bambina molestata” il libro scrit-
to dal giornalista Mario Campanella e da
don Fortunato Di Noto per le edizioni Via-
tor. Il volume, distribuito dalle edizioni
Dehoniane, porta la firma del presidente
della Camera, Gianfranco Fini, nella prefa-
zione, e di Maria Rita Parsi nella postfazio-
ne. ”Si tratta di un volume che racconta,
con un io narrante - spiega una nota - la sto-
ria di due fratelli sopravvissuti alle mole-
stie di un padre pedofilo, grazie a una com-
plicità amorevole che porterà alla catarsi
ed alla liberazione di un trauma profondo.
Nel libro è riportata, come intermezzo, una
delle tante storie vere di abuso sessuale su-
bito in famiglia, da parte di un ragazzo, ora
uomo, che fu violentato dal padre”. Il libro
è frutto di un lavoro durato anni e vuole da-
re speranza vittime.

(A cura di Silvia Boschetti)
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